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1 due paesi più ricchi di greggio in America Latina per il riscatto delle loro risorse 

Misure in Venezuela e Ecuador 
contro società petrolifere USA 
La «Creole Petroleum» restituirà senza compenso una concessione - La decisione presa dal Presidente Caldera, che il pros
simo marzo lascerà la carica - Il 25 per cento delle azioni della Texaco saranno nazionalizzate dal governo di Quito 

SALVATO-DALLA CECITÀ' £ r 2 5 LSSK^-S 
occhi di Ceylon ha spedito in aereo a Tokio quattro occhi umani, da uno dei quali è stata 
prelevata la cornea poi trapiantata. L'intervento è stato effettuato dal professor Kitetsu Imai-
zumi, dell'università di Iwate, sull'occhio dello studente Tatsuro Matsuoca, di 19 anni. NEL
LA FOTO: il chirurgo e il paziente 

Saigon viola sempre più sfacciatamente gli accordi 

Il dittatore Thieu vuole 
» la «ripresa della guerra 

Il capo del regime di Saigon teorizza la necessità di attacchi preventivi 
alle zone liberate - Accordo di principio per lo scambio dei prigionieri 

SAIGON. 4. 
Nguyen Van Thieu, il ditta

tore di Saigon, ha pronuncia
to oggi a Can Tho, nel delta 
del Mekong, un discorso che 
costituisce la più aperta ed 
esplicita « dichiarazione di 
guerra » contro le zone ammi
nistrate dal GRP sud-vietna
mita che egli abbia mai osa
to pronunciare. Egli ha det
to che l'esercito di Saigon de
ve ora « combattere nelle zo
ne vietcong», aggiungendo te
stualmente: « Per quel che ri
guarda le forze armate posso 
dirvi che la guerra è ricomin
ciata ». 

La gravità di queste dichia
razioni (che non fanno altro, 
tuttavia, che rendere ufficia
le e dichiarata una politica 
adottata fin dall'indomani del
la firma dell'accordo di Pa
rigi, quasi un anno fa) appa
re evidente se si ricorda che 
l'accordo di Parigi stabiliva 
l'esistenza nel Sud Vietnam 
di due governi e di due zone 
di controllo, e indicava nel
l'intesa tra le due ammini
strazioni e le tre forze politi
che principali del Sud (GRP, 
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Saigon e terza componente) 
la via per la soluzione del 
problema sud-vietnamita. 

Nguyen Van Thieu ha detto, 
fra l'altro, testualmente: «cNon 
possiamo permettere ai comu
nisti di porsi in una situazio
ne in cui la l c o sicurezza 
sia garantita nelle loro zone 
in modo tale che essi possa
no lanciare attacchi contro 
le nostre infrastrutture. Do
vremo svolgere noi questa at
tività, non solo nelle nostre 
zone ma anche in quelle do
ve il loro esercito è ora di 
stanza. Il nostro dovere è di 
agire efficacemente per pre
venire un'offensiva in modo 
che se i comunisti ne lancia
no una raggiungeranno sol
tanto il 5 o il 10 c.o dei loro 
scopi. Dobbiamo agire per 
primi ». 

In altre parole, attribuen
do al GRP intenzioni offensi
ve che tutta la sua politica 
e le sue proposte smentisco
no, Thieu auspica una guer
ra preventiva contro le zone 
libere. La quale guerra pre
ventiva, va sottolineato, è in 
corso già da quasi un anno, 
anche se con scarsi risultati. 

Thieu ha anche detto che 
la popolazione deve aiutare 
l'esercito a realizzare il bloc
co economico delle zone libe
re. L'« esortazione » e sinto
matica delle difficoltà che 
Thieu incontra nell'imporre 
questo blocco. E' da mesi, in
fatti, che egli cerca di impe
dire alle popolazioni delle zo
ne da lui controllate di avere 
contatti personali o economi
ci con le zone libere, ma sen
za riuscirvi. In realtà la gra
vità della situazione economi
ca nelle zone controllate da 
Saigon rende praticamente 
impossibile un blocco del ge
nere. 

Thieu ha ribadito anche che 
* non vi potranno essere eie
zioni fino a quando i nord-
vietnamiti restano nel Sud » 
(e i a nord-vietnamiti s> r.el 
Sud sono, secondo lui. oltre 
400.000. cosa che nemmeno gli 
americani hanno mai osato 
sostenere). L'affermazione, già 
da lui fatta nei giorni scorsi, 
dimostra che Saigon aegue, 
nelle conversazioni bilaterali 
che si svolgono a Parigi, i*na 
linea puramente e grossola
namente propagandistica: a 
Parigi, infatti. la delegazione 
di Saigon continua a propor
re a elezioni generali », secon
do modalità, però, che vanno 
contro le disposizioni dell'ac
cordo di Parigi. 

Una sola nota positiva va 
segnalata oggi da Saigon: l'an
nuncio, tuttavia non nuovo, 
che un accordo di principio 
sarebbe stato raggiunto per 
la ripresa delio scambio dei 
pr;g.omeri civili e mi.ilari ira 
GRP e Saigon. Un annuncio 
del genere era già stato dato 
una settimana fa, e si era ri
velato prematuro. Cosi il por
tavoce del GRP ha dichiara
to: « Si può essere solo mode
ratamente ottimisti su que
sto accordo, perchè è necessa
rio aspettare per sapere se 
questa volta la parte di Sai
gon è davvero disposta a ri
spettare l'accordo a. 

Da Hano! si apprende che 
il consigliere speciale Le Due 
Tho è rientrato nella capitale 
della RDV da Parigi, dove si 
era incontrato col segretario 
di Stato americano Henry 

Kissinger. Le Due Tho nel 
viaggio di ritorno aveva fat
to scalo a Mosca e Pechino, 
dove si era incontrato con 
esponenti sovietici e cinesi. 

Costituzione 
« socialista » 
in Birmania 

RANGOON. 4 
La Birmania ha celebrato og

gi il 26<> anniversario della sua 
indipendenza proclamando la 
nuova Costituzione approvata 
da un e referendum » conclusosi 
nei giorni scorsi. Essa fa delia 
Birmania una « Repubblica so
cialista » governata da un par
tito unico. 

In base ai risultati definitivi 
del « referendum > il documento 
è stato approvato dal 90.19 per 
cento degli eiettori. 

Per celebrare il successo del 
« referendum », 1212 detenuti po
litici (su un totale di 2200) de
tenuti per ragioni di * sicurez
za > sono stati posti in libertà; 
fra di essi figura l'ex generale 
U Aung Gyi, il più stretto col
laboratore del generale Ne Win 

E' stato parimenti annunciato 
a Rangoon che le elezioni per 
la nuova Assemblea, originaria
mente previste per gennaio (dal 
15 al 31). si terranno dal 27 
gennaio al 10 febbraio prossimi. 

CARACAS. 4. 
La Creole petroleum corpo

ration dovrà restituire al Ve
nezuela concessioni petrolife
re per un totale di 5.760 etta
ri. La decisione è stata presa 
dal governo di Caracas che, 
per IH prima volta, si avvale 
dell'articolo 15 della legge per 
la restituzione delie conces
sioni petrolifere. Il decreto 
ministeriale uilernu che la 
«sospensione delle attività di 
trivellazione e l'abbandono 
dei pozzi per ragioni econo
miche dimostrano chiaramen
te lo scardo interesse della so
cietà concessionaria ». La leg
ge venezuelana prevede la re
voca senza compensazione 
delle concessioni in caso di 
sirutUunento non adeguato 
alle possibilità esistenti. 

La decisione e stata presa 
dal governo del piesidente so-
cialenstiano Rafael Caldera il 
quale lascerà il potere solo 
nel prossimo marzo. Le re
centi elezioni presldeuziali 
svoltesi in Venezuela hanno 
dato lu vittoria al candidato 
di Azione Democratica Carlos 
Andres Perez. Il partito di 
Azione Democratica si e mo
strato finora più restio di 
quello socialcristlano riguar
do a una politica di riscatto 
delle ricchezze petrolifere ve
nezuelane. La mossa di Cal
dera, pur considerando 1 li
miti della concessione revoca-
Ut, si inserisce in una più am
pia operazione politica di con
dizionamento del neo eletto 
presidente Carlos Andres Pe
rez. Nel messaggio al paese 
del primo dell'anno il presi
dente Caldera ha infatti an
nunciato che nelle prossime 
settimane verranno naziona
lizzate alcune imprese appar
tenenti a consorzi stranieri 
Si osserva a Caracas che i 
provvedimenti annunciati da 
Caldera annunciano già oggi 
quella che sarà la politica del
l'opposizione socialcristiana 

La concessione revocata, si
ta nello Stato di Monagos pro
duce soltanto 550 barili di 
petrolio al giorno mentre la 
Creole Petroleum è la mag
giore produttrice in Vene
zuela con un totale di 3,4 mi
lioni di barili al giorno. No
nostante ciò la decisione di 
Caldera ha un importante si
gnificato di principio. Il Ve
nezuela è li più grande pro
duttore di petrolio in Ameri
ca latina e il quarto nel mon
do e nel 1971 il governo ha 
approvato una legge che pre
vede la restituzione del 75 
per cento delle concessioni 
petrolifere alla loro scadenza 
contrattuale nel 1983. Secondo 
le disposizioni legali le com
pagnie straniere non potran
no ritirare dal territorio na
zionale le macchine e gli equi
paggiamenti della industria 
estrattiva. In questo modo 
il petrolio diverrà proprietà 
dello Stato venezuelano tra 
dieci anni. Ma, si segnala, che, 
continuando l'attuale ritmo di 
estrazione, nel 1983 il Vene

zuela erediterà un macchina
rio usato per pompare in poz
zi disseccati o di non grande 
valore. Il recupero della gran
de ricchezza costituita dal pe
trolio è dunque un obiettivo 
attuale e a breve termine se 
si vuole t rame reali vantag
gi per il paese. In questo sen
so si è pronunciato Caldera 
quando nel suo messaggio di 
Capodanno ha invitato il nuo
vo presidente eletto Perez a 
nazionalizzare le compagnie 
petrolifere straniere operanti 
nel paese. Il partito Azione 
Democratica, vincitore delle 
recenti elezioni, intende inve
ce limitarsi ad accordi con le 
compagnie straniere nei quali 
venga meglio garantito l'inte
resse del Venezuela, 

• • • 
QUITO, 4. 

Il governo dell'Ecuador, 
espressione del colpo di Stato 
militare del 15 febbraio 1972, 
ha deciso di nazionalizzare il 
25 per cento dei diritti e a-
zioni appartenenti alla società 
americana Texaco Gulf che 

Le compagnie puntano ai rincari 

Carenza di petrolio 
ora anche negli USA 

Il monopolio petrolifero ha 
accresciuto in questi giorni la 
« stretta » anche sul mercato 
degli Stati Un:ti dove è in 
corso una campagna per l'cu-
mento dei prezzi accompagna
ta dal lancio di notizie allar
mistiche sulla mancanza di 
prodotti. In realtà le quantità 
di benzina ed olio messe in 
distnbu7:one sono inferiori di 
circa il 20° o rispetto al nor
male consumo. Le petroliere 
non scaricano perché le raffi
nerie sono colme: vengono 
pubblicate testimonianze sul-
l'infittirsi delle navi in attesa 
nel porto di New York. 

Ieri il Dipartimento per il 
Commercio ha preso una de
cisione altamente sospetta: 
con la scusa delia « sicurezza 
nazionale » ha deciso di bloc
care le informazioni riguar
danti le origini dei riforni
menti di petrolio. In apparen
za si vuole impedire di far 
sapere quali paesi arabi spe
discono petrolio negli Stati 
Uniti. In realtà il petrolio 
arabo arriva negli Stati Uniti 
anche attraverso tappe inter
medie nelle raffinerie dei Ca-
raibi per cui un controllo ef
fettivo non è possibile. La se
gretezza sulle provenienze, 
invece, impedirà l'accertamen
to delle quantità effettive di 
petrolio giunte nel paese. 

Impressionante è il ripeter
si puntuale negli Stati Uniti 
della strategia adottata in Eu
ropa occidentale. In un primo 
tempo le compagnie hanno 

chiesto alcuni aumenti di 
prezzo in un clima di a limi
tazione volontaria» dei con
sumi energetici. Successiva
mente, scontate queste misu
re e creato il clima del a ra
zionamento > — che anche ne
gli Stati Uniti viene proposto 
a partire da marzo — i rifor
nimenti sono stati ulterior
mente rallentati e le pretese 
aumentate. 

Christopher Rand, ex spe
cialista in affari mediorientali 
della Standard Oli Company, 
ha dichiarato che « il governo 
aveva bisogno di una crisi e 
l'industria petrolifera è stata 
al gioco perché crisi signifi
cava prezzi più alti ». Le com
pagnie petrolifere americane, 
ha detto inoltre Rand, nono
stante affermino di essere a 
corto di greggio a causa del 
boicottaggio arabo « hanno nei 
loro depositi quantità enormi 
di benzina, e altri derivati del 
petrolio ». 

Secondo i dati dell'Artieri-
can Petroleum Institute. ha 
detto Rand. le compagnie 
americane disponevano al 14 
dicembre di scorte di oltre 
40 miliardi di litri di benzina 
e di 200 milioni di bai ili di 
altri derivati del petrolio. 

Notevole fonte di preoccu
pazione per le compagnie pe
trolifere. ha concluso Rand, 
sono i disegni di legge ora 
allo studio del Congresso che 
mirano a costringerle a rive
lare dati ora segreti sulle loro 
disponibilità di carburante. 

sfrutta parte dei ricchissimi 
giacimenti petroliferi del pae
se. Il generale Guillermo Ro-
driguez Lara, Presidente delia 
Repubblica, ha firmato un de
creto che autorizza il ministe
ro per le risorse naturali ad 
aprire trattative con lu com
pagnia USA affinché tale tra
sferimento di proprietà «di
venga effettivo nel corso di 
quest'anno ». A seguito del tra
sferimento la corporazione pe
trolifera di Stato dell'Ecuador 
disporrà di una produzione 
giornaliera di 50 mila barili 
di petrolio grezzo. 

Il generale Lara aveva già 
deciso la revisione di cinquan
ta contratti sottoscritti da re
gimi anteriori con imprese 
straniere operanti nel paese e 
disposto la restituzione allo 
Stato di quattro milioni di et
tari ricchi di giacimenti pe
troliferi. Inoltre la durata del
le concessioni è stata ridotta 
da quaranta a venticinque o 
trenta anni secondo i casi. 

Già il « New York Times » 
aveva affermato che in relazio
ne alla politica petrolifera del 
regime militare ecuadoriano le 
compagnie americane si trova
no « tra due fuochi »: quello 
della marina nei cui ambienti 
ci si pronuncia per delle mi
sure chiaramente nazionaliste, 
e quello dell'esercito nel qua
le prevarrebbe un atteggiamen
to più moderato favorevole a 
migliori accordi con le com
pagnie in questione. Recente
mente sono stati pubblicati a 
Quito dei documenti che di
mostrano che la potente com
pagnia petrolifera «Minas y 
petroleos » che dal 1961 posse
deva quattro milioni e 350 
mila ettari con presenza di 
giacimenti, è al centro di una 
campagna contro l'attuale go
verno ecuadoriano. Lo scor
so aprile il governo militare 
ha annullato le concessioni 
a questa compagnia, e ne ha 
restituito le istallazioni allo 
Stato, poiché la « Minas y pe
troleos » si era rifiutata di pa
gare i diritti di superficie e 
negoziare un nuovo contratto, 
naturalmente più favorevole 
per gli interessi della nazio
ne ecuadoriana. 

Sulla base dei successi ottenuti nel '73 

Appello del PCUS al paese 
per accelerare lo sviluppo 

« Più produzione, miglior qualità e costi minori » è la parola d'ordine lancia
ta dal documento — Il 1974 è il penultimo anno del piano quinquennale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4. 

Nell'Unione Sovietica nel 1974 
« le esigenze materiali e spiri
tuali dei lavoratori troveranno 
più piena soddisfazione; milioni 
di persone miglioreranno le pro
prie condizioni di abitazione; la 
scienza, l'istruzione, la sanità 
pubblica e tutto il settore dei 
servizi sociali e culturali cono
sceranno un ulteriore sviluppo, 
la produzione di beni di largo 
consumo si allargherà notevol
mente ». 

La direttiva è contenuta in 
un solenne appello del Comita
to centrale del PCUS al partito 
e al popolo sovietico affinchè 
« carntterizzino con nuovi suc
cessi » il 1974, quarto anno del 

piano quinquennale. Il docu
mento occupa stamane l'intera 
prima pagina di tutti i quoti
diani. L'eccezionale iniziativa ri
flette l'impegno fissato dal 
« Plenum » del Comitato centra
le del PCUS dello scorso dicem
bre « a mobilitare tutte le for
ze » per consolidare e svilup
pare nel 1974 i risultati alta
mente positivi raggiunti nel 
1973. 

« Le ùostre conquiste econo
miche e sociali — afferma l'ap
pello — avranno un enorme si
gnificato internazionale, aumen
teranno ancorn la forza di at
trazione del socialismo e con
tribuiranno all'ulteriore crescita 
del prestigio mondiale del paese 
dei Soviet, I successi nell'edifi
cazione di una società comunista 

La visita del ministro giapponese in Cina 

Ohira a colloquio 
con Ciu En-lai 

Oggi la firma di un trattato commerciale 

PECHINO. 4. 
Il ministro degli Esteri giap

ponese, Masayoshi Ohira, at
tualmente in Cina per una vi
sita ufficiale di tre giorni, è 
stato ricevuto questa mattina 
dal primo ministro cinese Ciu 
En-lai. Ohira, sempre questa 
mattina, aveva avuto una riu
nione di lavoro di circa tre 
ore con il collega cinese Chi 
Peng-fei, che da un portavo
ce giapponese è stata definita 
« franca e cordiale ». Una se
conda riunione si è svolta nel 
pomeriggio. 

Il ministro degli esteri giap
ponese nel suo primo colloquio 
ha esposto a Chi Peng-fei 11 
punto di vista del suo paese 
sui maggiori problemi interna
zionali e, per quanto riguarda 
in particolare la situazione in 
Asia, ha riferito sulla visita 

che il primo ministro Kakuel 
Tanaka ha recentemente com
piuto in URSS e In alcuni al
tri paesi europei. Secondo 
quanto dichiarato da fonti 
giapponesi, il governo di To
kio confida nell'aiuto indiretto 
della Cina per fare fronte alla 
difficile situazione interna del 
Giappone. Fonti attendibili 
hanno d'altronde detto che la 
Cina accetterebbe che il traf
fico aereo fra Giappone e For
mosa continui ma sotto forma 
di attività privata. 

Si è appreso infine che 
Ohira firmerà domani un trat
tato commerciale tra 1 due 
paesi. Viene ricordato in pro
posito che l'intercambio fra 
Cina e Giappone nel 1973 è 
raddoppiato rispetto all'anno 
precedente, passando da mille 
a duemila milioni di dollari 
complessi vamente. 

rappresentano un degno contri
buto del popolo sovietico al raf
forzamento della comunità so
cialista. al consolidamento della 
pace e della sicurezza dei po
poli, al progresso sociale del
l'umanità ». 

La prima parte del documento 
è dedicata al bilancio del 1973 
che si aprì in una situazione 
estremamente precaria creata 
dalla difficile annata agricola 
del 1972. Grazie all'impegno di 
tutti i sovietici, ricorda l'appel
lo, quella situazione è stata su
perata e l'annata trascorsa si è 
conclusa con un aumento del 
7,3% della produzione industria
le, rispetto al 5,8°.'o fissato dal 
piano, e con raccolti record in 
agricoltura. 

In cifre assolute, nel 1973 so
no stati prodotti, tra l'altro, 915 
miliardi di chilovattore di ener
gia elettrica. 420 milioni di ton
nellate di petrolio, 670 milioni 
di tonnellate di carbone, 131 mi
lioni di tonnellate di acciaio, 72 
milioni di tonnellate di concimi 
chimici. 222 milioni di tonnellate 
di cereali, 7.6 milioni di tonnel
late di cotone greggio. 

e La crescita della produzio
ne industriale e agricola — 
prosegue il documento — ha 
permesso di adottare una serie 
di importanti misure per accre
scere il benessere dei sovietici. 
Sono aumentate le entrate reali 
della popolazione, i salari degli 
operai e impiegati, le retribu
zioni dei colcosiani e sono cre
sciuti i fondi dei consumi so
ciali. Nei primi tre anni del 
quinquennio sono stati costruiti 
oltre 320 milioni di metri qua
drati di superficie abitabile e 
oltre 34 milioni di persone si 
sono trasferite in nuovi appar
tamenti. Sono state adottate mi
sure di perfezionamento del si
stema di istruzione pubblica, è 
migliorata l'assistenza sanita
ria, si è allargato il settore dei 
servìzi, si sono venduti più be
ni di consumo durevole ed è 
migliorata la loro qualità. I so
vietici sentono che cambiano in 
meglio le loro condizioni di la
voro e di vita ». 

Tutti questi successi, aggiun
ge il documento, non devono 
tuttavia spingere a ignorare le 
difficoltà. € Occorre dire, con 
tutta sincerità, che nello svilup
po economico rimangono anco

ra alcuni difetti e problemi non 
risolti. Non poche aziende indu
striali ed agricole non raggiun
gono gli obiettivi del Piano, il 
che non soltanto riduce gli in
dici economici di chi rimane in
dietro. ma si ripercuote anche 
sul lavoro di decine, a volte di 
centinaia, di altri collettivi, si 
ripercuote negativamente sul 
funzionamento di interi settori. 
Ci sono tuttora sprechi di ma
terie prime e di materiali, non 
si è posto fine alla violazione 
della disciplina sul lavoro. In 
fluidità della mano d'opera è 
ancora sensibile. Spesse volte. 
l'avviamento di nuove unità la
vorative va per le lunghe e non 
vengono sfruttate a sufficienza 
le nuove conquiste tecniche e 
scientifiche ». 

Il Comitato centrale del 
PCUS si rivolge perciò a tutto 
il partito e a tutto il popolo. 
lanciando la parola d'ordine: 
«Più produzione, di migliore 
qualità e a costi minori ». Bi
sogna ottenere, dichiara l'ap
pello. « che la produzione delle 
aziende sovietiche, come quali
tà e livello tecnico, non sol
tanto non sia inferiore ma su
peri anche i migliori prodotti 
stranieri ». 

Tra le direttive che l'appello 
fissa per la realizzazione della 
parola d'ordine, sono la intro
duzione ovunque del macchina
rio e dei processi tecnologici 
più moderni, lo sfruttamento 
più completo degli impianti con 
la riduzione al minimo dei tem
pi morti, un più rapido avvio 
dei nuovi impianti, la più econo
mica utilizzazione del materia
le. del combustibile e dell'ener
gia, il superamento del piano 
con il materiale risparmiato, 
l'elevamento ad un livello sem
pre più alto di tutta l'attività 
di direzione economica. 

L'appello, infine, in una bre
ve parte dedicata alla situazio
ne internazionale, rileva che «il 
1973 è stato contrassegnato da 
importanti • mutamenti positivi 
nell'arena mondiale » e ribadisce 
che anche per il futuro l'URSS 
« continuerà a lottare con coe
renza. fermezza ed energia, per 
la sicurezza dei popoli, per la 
cooperazione, per il trionfo del
la pace, della libertà e del pro
gresso sociale». 

Romolo Caccavale 
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